Sabato 13 Aprile 1046 


Il XXiV Congresso 


del Partito Socialista 


to di aver preso parte alla ra- 
pina Menchini, contro di lui vi 
è solo una, iniziale chiamata di 
correo da parte di Quirino Traf: 
giai, Ora è assurdo pensare che 
Guirino Traggiai si sla unito, 
per compiere una rapina, a un 
della polizia ausiliaria 

Velani 
termina richiedendo per lo Scat- 
tina l'assoluzione. con formula 


piena. = 

E' la volta dell'attesissima ar- 
rirga dell'avv. Pardocchi. Egli 
pronuncia una di quelle arrin 
ghe adorne di retorici colori, 
<he tanto lusingano lé orecchi@ 
del grosso pubblico. Lasceremo 
il più possibile da parte i reto- 
tici colori, e cercheremo di met 
tere in luce la sostanza della te- 
sì difensiva, 

1; P. M, ha definito {1 Baldae 
ci uno sfruttatore di donne 
Questo non è vero, Il Baldacci 
ha avuto il torto di invaghirsi 
di una donna che non meritava 
il suo amore, di una donna che 
vive «facendo mercalo di sè ». 
Ma non è veto che il Baldacci 
vivesse del proventi della pro- 
stituzione di quella disgraziata. 
Dwpo il delitto dell'autostrada, jl 
Pa:Macci è vissuto con 60 mila 
lire avute dalla famiglia e con 
50 mila lire che gli ha dato il 
Casini, 

E' veniamo alle imputazioni, 
Fer il Baldacci non possono sus- 
siatere nè l'imputazione dell'as- 
suciazione a delinquere, nè l'im- 
putaziohe di costituzione di ban- 
da armata, Il P. M. ha richiesto, 
per questa seconda imputazion. 
iche assorbe la prima, essendo 
più grave), 6 anni di reclusione 

Che il Baldacci non facess” 
perte della banda, lo dimostra il 
fatto che egli si trovò presente 
‘a una sola delle 14 rapine: ap- 
punto quella che portò al delit- 
to dell'autosirada, Si trovò. pre 
sente, non vi partecipò, E qui 
si entra in merito alla secondi 
imputazione, per la quale il P. 
M. ha richiesto 7 anni. 

N P. M. ha escluso l’imputa- 
zicne più grave: quelle di con- 
corso in omicidio. Ma ha ritenu 
tò valida l'imputazione di ten 
tata rapina, Anche questa va è 
selusa, dice l'avv. Pardocchi. I! 
solo torto del Baldacci è di a 
ver acconsenlito a partire con 
gli altri per compiere un seque 
stro arbitrario di farina. 

L'avv, Pardocchi ricorda pol i 
tentativi che egli fece per sal 
vere la vita ai due disgraziati. 
Cirto. sarebbe stato suo dovere 
denunciare gli autori del delit- 
io, Ma aveva paura, Sta di fat- 
to peraltro che egli fuggì da 
Lucca. Non prese un centesimo 
della refurtiva, Ora il P. M, lo 
ritiene colpevole di tentata ra- 
pina. Ma quale tentata rapina? 
Quella della farina no, p*rch 
mon ebbe nemmeno un principio 
di esecuzione; quella ai danni 
del Ciurlo e del Sogno no, per- 
chè egli non aveva nessuna jn- 
tenzione di compierla e non ‘e 
ce nessun atto che implicasso 
ppriceipazione ad essa, L'avv, 

.docchi conclude. perciò, chie 
dendo una sentenze di assoluzio 
né 

Ultimo oratore della giornata è 
l'avv. Eusebio Giorgi difensore 
del Conti, del Pastori di Fanel- 
Ii e Angelini. IL Conti, piccolo 
commesso fiorentino, non \sapeva 
che | lupi mangiano gli agnelli. 
E' stato un partigiano degno di 
rispetto. Dopo la liberazione si 
sta a Firenze, contentandosi 
del posto di fattorino in una a- 
zienda di autolinee, Lo zio lo 
condusse con sè promettendogli 


di farlo lavorare nel ‘commercio, |‘ 


e egli si trovò senza volerlo coln- 
Volto nella rapina, Dall'accusa di 
rapina, del resto, lo ha già sca- 
gionatò {1 pubblico ministero. Re- 
Sta fino a un certo pinto il reato 
di ricettazione. L'avv. Giorgi fa 
sppeno al tribunale perchè a 
plichi nei riguardi de) suo dife- 
so quanto meno, la condizionale, 

Passando alla difesa del Pasto- 
ri l'avv. Giorgi svela la figura 
poco raccomandabile della laco- 
pi, ai cui danni fu tentata, ma 
non consumata, la rapina e de- 
serive Il suo raccomandato come 
un ragazzo il quale s1 è recato 
compiere una rapina, ch'è poi rt- 
masta allo stato di tentativo. Con- 
clude appellandosi alla clemenza 
dei giudici. 

Venendo a parlare della difesa 
del Fanelli e dell'Angelini l'avv. 
Giorgi dichiara che egli non pro» 
“nunzierà una parola che possa 
far dimenticare l'orrore dei de- 
litti unanimemente esecrati, La 
legge speciale stabilisce la pena 
di morte per le rapine non per 
gli omicidi ma se queste rapine 
sono gravissime lo sono appunto 
per gli omicidi. L'avv. Giorgi di- 
viderà in tre parti la sua difesa: 
1) presentazione della personali 
tà degli imputati; 2) descrizione 
dell'ambiente morale e materiale 
in cui sono vissuti; 3) graduazio- 
ne della responsabilità. 

Entrambi gli imputati hanno 
gravissime eredità di tare famf- 
gliari, L'ambiente in cul sono 
vissuti. è stato dominato dalla 
violenza, la guerra è passata nel- 
la nostra zona e essi si sono ri- 
fugiati suj monti. Dopo la libe- 
razione gioia, feste, balli, Questo 
ambiente di svalutazione del va- 
lore morale è stato quello che Il 
ha perduti. Per qugpito riguarda 
la graduazione delfe singole re- 
sponsabilità bisogna tenere pre- 
sente che l'Angelini e îl Fanelli 
furono concordi col Baldacci nel 
far salire sul camion la ragazza 
emiliana: il che dimostra che es- 
si non avevano l'intenzione di 
compiere rapine nè tanto meno 
omicidi, L'Angelini legò il Ciur 
lo e il Sogno, e da questo il di- 
fensore esclude jl concorso in 0- 
micidio, perchè egli li legò ap- 
punto affinchè non potessero for- 
se recarsi a fare denuncie del. 
l'accaduto. Quanto ai Fanelli è 
stato accustito di avere passato 
lo «Sten» omicida al Baccetti, 
ma lo «Sten» lo aveva Nilo Mo- 
ni e il Fanelli non c'entra; 
restò sulla «1100», L'autore del- 
l'omicidio è stato il Baccetti: non 
è giusto quindi che il Fanelli e 
l'Angelini siano trattati alla sua 
stessa. stregua, Non è vero che 
non si possa e non sl debba fare 
una graduazione delle responsa» 
bilità. Fanelli e Angelini saranno 
ladri briganti dategli trenta an- 
ni, dategli l'ergastolo, ma non 
condannateli alla morte. In que- 
sta lotta per la vita e la morte 
non vi è posto per la retorica, 
conclude l'avv. Giorgi ma consi» 
derate che la sentenza sì riflet- 
terà di rimbalzo sui genitori del 
condannati. E' necessario perciò 
che questi due cuori continuino a 
battere, 

‘Alje ore 19 è stata tolta l'u- 
dienza e rinviata alle 8,90 di 
stamani. 

Nella nostra edizione pomeri- 
diana di ieri abbiamo dato erro- 
neamente notizia dell'arresto dei 
signori Livio Biagini e Mario 
‘Bartolini. La notizia non rispon- 
de assolutamente a verità; essa 
è dovuta ad un increscioso equi- 
voco è ci scusiamo sinceramente 
con i signori Biagini e Bartolini), 
4 quall non hanno nemmeno mai 
avuto a che fare per nessun mo- 
tivo, con coloro che figurano nel 


processo, 
Carlo Cassola 


egli| Dì 


Coontinuarione dalla prima pagina) 


deve 


Italia infatti — ha 


quale ha la responsabilità di a- 
‘fascismo e di essersi avvantag. 


gli anni di dominio fascista. 
L'oratore, quindi 


re della linea politica del Parti- 
to sul dati politici e non facendo 
questioni di nomi, resp'>ze l'af- 
fermazione di coloro ch 
no i firmatar) della mozi 
so-Cacciatore di essere ‘ 


re Bas. 
sionisti 


do a trattare l'argomento speci- 
fico della funzione, spesso inter- 
rotto d’appiausi dì consenso di 
una gran parte del pubblico, af- 


La mozione di unità socialista, fir 
mata, fra gli aluri, da Guido Maze 
ziali. che la espone al congresso, dor 
po avere affermato l'autonomia del 
Partito e Ja unità di ess0 e in esso. 
consulera IL problema delia fusione 
col comumisti come  Inattuale, ma 
ribadisce i principio dell'unità di 
azione politica fra 1 due partiti, Per 
quanto riguarda la soluzione del g& 
nerale problema politico Ntallano, la 
mozione pone l'istanza di una re 
pubblica, sn cui tatto il potere ap- 
partenga a Lutto il lavoro, e di uno 
Stato laico, in cui sia garantita ta 
libertà di ‘coscienza e di culto al 
clttadini, Sul piano Internazionale, 
la mozione si dichiara contro 4 bloc 
chi. contro il colonialismo. @ per 
l'unificazione del popoli medianto 
forine faderative su basi setnpre più 
larghe, Essa afferma inoltre Ja pron- 


Internazionale di lavoratori, che 
« raccolirà ed atWalizzi lè esperlen 
20 e gii insegnamenti delta tiima 
internazionale marxista, della seconi- 


iù | da socialdemocratioa @ della terza 


comunista. 


Mazzali dopo aver esordito appro 


zione del Partito, ha affermato che 
non esiste un problema «di fusione, 


della classe lavoratrice. Ji patto di 
unità di azione deve essere perciò 
vivo ed ampio per adeguati l'P. $, 
alla realtà della classe, lavoratrice. 
E tale alleanza non epaventerà | cet 
medi, dacchè il problema doi cetl 
medi dovrà risolvarsi realizzando 


di tutto le «lassi lavoratrici, 
Trattando dei Tapporti con ja Dir 


Ohlesa come istituzione storica, eclò 
dopo Lutero cominciò a difendere gli 
Interessi. conservatori. LA Chiesa nel 


tà, Opporsi alla Ohiesa perciò, non 


fa al servizio della reazione, 


ferma: levo “ossera reni 
pere: 4 disopra delle frazioni a celle 


Tendenze. 

Rifinta la test dell'internazionnale 
prendere l'infziativa se 1 
palio e omogeneo. 


La mozione per un'azione so 
clulista  (Pertini-Silone), 

r.sndo {l carattere democratico 
del Partito socialista nei suoi fi- 
ni e nei suol mezzi, rileva la 
necessità che la Costituente ‘n- 
stauri una repubblica la quale 
risolva tutti 3 problemi rimasti 
Irsoluti fin dal Risorgimento, 
mediante . la riorganizzazione 
cll'economia italiana 
menti Ja efficienza dell'intero 
apparato produttivo e l'assunzio 
ne in gestione pubblica dei 
grandi complessi monopolistie‘ 
è sulla base di una democrazia 
conseguente nel campo del pote- 
re giudiziario, degli organi am- 
ministrativi, — civili e militact. 
Sottolinea l'importanza dell lavor 
ro svolto dai C.L.N,, ma dichia- 
ra che Ja formula politica dei 
set Partiti deve essere superata 
della nuova democrazia sora 
dal libero responso popolare, Di- 


la tradizionale antitesi fra d+ 
meerazia borghese e dittatura 
proletaria, Denuncia Je manov=* 
reazionarie e riafferma )a. sua 
flcucia nel patto di unità d'azio- 
ne dichiarando che «l'unifica 
zione organica del proletariat» 
in un nuovo partito è stata ed è 
la meta verso Ja quale i socia 
listi tendono », Tuttavia. ritiene 
inattuale ogni proposta di fusio- 
ne o federazione fra comunisti « 
socialisti, in quanto — considera 
che l'unità organica del proleta» 
r'ato debba rappresentare l'epi 
lago di un processo » 
cazione fra le forze politiche dei 
luvoratori. Respinge qualsiasi 
tendenza a epezzere l'Europa jn 
binechi contrapposti di grandi 
potenze, ed auspica infine la co- 
st tuzione di un'internazionale 
soelalista che coordini l'azione 
dei diversi partiti proletari. 
Pertini inizia affermando che 
l'unità idealogica deve essere 
garanzia dell'unità e della com- 
pittezza del Partito, ma che le 
varie tendenze stanno a dimo- 


lo spirito democratico del parti 
to socialista, E cominciando co' 
rendere in esame la condotta 
della direzione del Partito per 
il passato, a proposito di certe 
renchevolezze. rileva particolar 


stato capace di assumere una de 


tutti. gli. enrori 
giustificazione nelle. condizioni 
gere la sua opera e nella impor 
tavza dei risultati conseguiti. 


stituente. 

Si rimprovera inoltre, egli ha 
Gitto, una politica di sterili ap- 
procci con la Democrazia Cri 
suans; ma questa politica ha 
eurdotto la-Democrazia Cris! 
na verso la repubblica. 


r. cisa, E ciò è da imputarsi al- 
'equivoco che sorse al 


sì approvò una mozione per aa 


se favorevole alla fusione, Im 
praltà, come 
Nenni, in quella mozione, la 
congresso dl 


dure al prossimo 


Introdotta ad insaputa dello stes 


Nenni. e dell'oratore . sì che 


so 
rell'ottobne 45 si credè opportu= 


cul' tocca dj rinnovare il paese Partito 
verciò presentarsi suila sce- che 1 dodici anni di vita del pat 
na politica unita e integra. Ed è to di unità di azione non sono 
questa esigenza che sì deve con- stati un mezzo per giungere alla 
siderare pure il problema deil’e-|unità organica dei due partiti, 
purazione che non è problema di 
punizione o di sostituzione di 
quella © quell'altra persona, In 
sogglunto 
Luzzatto — sì tratta di sostitui- 
te tutta una classe dirigente la 
ver permesso l'affermazione del 
Biata nei suo! interessi durante 


dopo avere 
Invitato i congressisti a discute 


accusa= 


@ di non volerlo rire, :L venen- 


ta costituzione di una Federazione 


api 
vando la iinea politica della dire-|peraia propriamente detta e 


bensi un problema di unità relltiea 


una politica olassista nell'interesse 


moerazia Cristiana, ricorda che la 


campo palitico sl, adezua alla real 


comò ente religioso, ma solamente 
come ente politica significa ancorar 


lane, 
Partendo dell'unità del. Partito Kia 
ché ess di tre 


di classe, di cui italtani potramo 
nastro 
Partito tecità dal congresso com» 


= Pertini alla tribuna 


affer- 


che au- 


chiara superato il concetto del 


chiariti- 


strare lo sviluppo, ja vitalità e 


cisa fisionomia e riconosce che 
hanno la loro 


in cui il Partito ha dovuto svol- 


primo fra tutto quello della Cor 


star 
Nonostante tali successi — ha 
curtinualo Pertini — st può rim-|i 
proverare al Partito di non ave: 
assunto una posizione chiara € 


Consig.io 
razionale del luglio scorso dove 


cmale si pensò che il Partito fos- 
i ebbe & dire 
frisse in cui sì diceva di doman- 


ermpito di attuare la fusione fu 


ferma come le elezioni ammini- 


mocrazia Cristiana, fenomeno po- atrative abbiano confermato la 
litico che non è solo itallano € maggior parte del loro risultati 
che ormai condiziona lo svilup-;le 
po della nostra politica sì che unità, 
non può certo essere arrestato | 
da un discorso o da un ordine relazione, constata come di fron- 


necessità della politica di 


Luzzatto continuando la sua 


del giorno, [te alla situazione generale non 
Oggi — riprende a dire Luz-|vi poteva essere dubbio sulla 
zatto — la classe lavoratrice a'probità degil accordi fatti con il 


comunista, affermando 


ma una tattica ed una premessa. 
Circa la responsabilità dei so» 
cialist egli precisa che essa de- 
Ve essere sentita sopratutto da 
coloro che intendono insistere 
sulla funzione peculiare del par 
tito stesso, Afferma che fl com- 
pito e la funzione del partito è 
quella di assicurare e determi- 
nere definitivamente la damocra- 
\zia in Italia e che ciò non sl può 
raggiungere che in stretta colie- 
ganza con i comunisti. Infatti — 
egli prosegue — «al momento 
in cui saremo per giungere alle 
nostre mète ci accorgeremo che 
la funzione del comunisti è 1a 
nostra funzione eloè la funzione 
di tutti 1 lavoratori », 

Conclude affermando come la 
linea politica del partito segui» 
ta fino ad ora sia l’unica via per 
giungere alla mèta comune; il 
Soclaliamo, 


Mozione di unità socialista 


no fare quella precisazione nei- 
ta quale si affermava _ l'inattua- 
b:lità della fuejone. Con questo 
però — dice Pertini — intende 
vamo fare un'passo in avanti e 
non un passo indietro sulla stra- 
da della unità della classe lavy- 
retrice. 
ne derivò sull'opportunità di ta- 
le chiarificazione l'oratore credè 
cpportuno rassegnare le sue dil- 
missioni, 

Da questo 
quella 
pungono : che cosa vogliono i so: 
Gielisti? E' per questo che dal 
Cengresso di Firenze — dice 
Fertini — deve disultare una 
eniara formulazione della  fun- 
zione del nostro Partito. Egli 1n- 
dividua questa funzione nella 
d'tesa della coscienza democrati 
ca in seno alla classe operaia. 

T Partito Socialista intatti. è 
unico che può essere elemento 
di comprensione fra la classe 


equivoco è sorta 


cissse lavoratrice nella sua_tota- 
Questa funzione Îl P. 
uò assolverla perchè è un par- 
tito che non dipende da nessunt 
potenza esterna, 

Venendo a parlare della inter- 
nazionale l'oratore afferma ‘che 
essa rimane l'esigenza di ogni so- 
cialismo che non voglia. degene- 
rare In socialismo nazionalista, 
Nessun timore nessun calcolo de- 
ve distogliere Ja mente da que- 
sta realizzazione, Solo su] piano 
internazionale è possibile ai par- 
titi socialisti lavorare per la pa 
ce, solo. l'internazionale sociali- 
sta può liberare Ja Russia dal- 
lineubo, dell'aggressione degli 
Stati capitalistici incubo che de- 
termina appunto quella politica 
‘guardinga che tolti rimprovera 
no alla Russia. 

Afferma pa Pertini che l’auto- 
nomia del Partito deve essere ri- 
vendicata in pieno. Mentre poi 
giù altre volte, per il. passato, 
ii Partito ha falto valere con de- 
cisione questa autonomia, la qua 
le d'altra parte nen impedisce, 
ma anzi facilita la politica di 
collaborazione con altri partiti. 

«E ora — egli dice — è bene 
affrontare in pieno, senza riser- 
ve, il problema della fusione». 

questo punto l'oratore pole- 
mizza con i presentatori della 
mozione Lizzadri e con Lelio 
Basso, Quindi prosegue: 

«Noi non realizzeremo l'unità 
della classe operala con la fusio- 
ne perchè noi perderemmo nella 
fusione la metà dei nostri iscrit- 
ti. Non bisogna. però seppellire 
il problema dell'unità della clas- 
se operaa, continua Pertini, per» 
chè ciò significherebbe seppelli- 
\fe lo stesso socialismo, Noi dob- 
biamo — aggiunge Pertini — te. 
nere sempre davanti agli occhi 
l’unità della classe operaia ed 
è considerando le cose da que- 
sto punto di vista che affermia- 
mo che il patto di unità di azio- 
ne con 4 comunisti deve essere 
rafforzato e reso finalmente effi. 
cente quale non è stato prima di 
adesso, non solo nel campo tatti» 
co, ma su tutto !l fronte politico 
dove possono sorgere da un mo- 

ento all'altro Je coalizioni del- 
fe destre contro !l socialismo, 
contro la classe lavoratrice ». 
Quindi l'oratore rivolge un al 
pello appassionato all'unità, alla 
solidarietà e alla fiducia ne LO 
splrazioni del socialismo. 


Il presidente Roosevelt 


commemorato da De Gasperi 


Roma, 12. notte. 
Nella. ricorrenza de) primo anniver- 
anrlo della morte di Frank!in PD. Roo 
Il presideate del Consiglio De 
io, alla ra 
dio, vorato li 
grabde Mkurh dello scomparso, ha ri 
mentato la promessa da lut fnbi 
italiani: « Soltanto dopo distratto il 
nazismo e il fascismo, un'Italia redeh= 
to potrà rioceupare un posto. rispettato 
nella famiglia dello Nazioni n. 

hanno fatto 


n 
el 


merte come il Partito non sia pesto rispettato fra le nazioni che al 


pa egli ci promise? Non sembra trop- 
po chiedere cho gli ident, i quali gui 
dirono Ji grande prestdente, siano’ la 
guida di coloro che reggono oggi te sor. 
di de, mondo », 


Un padre incestuoso ucciso 
dall’ amante della moglie 


Roma, 12 notte. 
Presso Tuscania veniva rinvenuto ieri 
i ondavero di Gerardo Arcangioletti, di 
47 anni, crivellato | da colpi d'arma da 
fuoco, Iniziato Je indagini n tarda sera 
si riusciva ad arrestare 4 responsabili 
del delltto, Essi sogo la moglie, del. 
Cristatia  OMstatli, 
lauto Aldo Onriuicot di di novi 
figlia ven 
DI 
ni noni lo rapporti incestuosi 
mentre l'Aldo Carlucci era 
amante Crisbalii, donna di facii 
costumi, L'omicidio era stato promedi» 
tato da molto tempo, secondo la com 
fessione. degli arrestati, 


LEGGETE 
La Nazione del Popolo 


edizione del mattino 


E per il contrasto che |} 


domanda che molti. si fia 


S, | delle 


L'anno 1946, addi 12 del mese di 
aprile, alla presenza del Prefetto, 
$i sono riuniti il conte Danilo 
De Micheli, Gino Peruzzi, Mario «a. 
Jani, Giuseppe Panerai, rag, Luigi 
Chiassi, prof. Roberto Ciabatti, Adol- 
fo Gallerini, dott. Giorgio Salvado- 
ri è rag xi, in rappresentanza 
degli industelati; il sig. Burattini, 
Capo dell'Ufficio Assistenza Poet 
bellica, Giulio Montelatici, in rap- 
presentanza della Camera” Confede 
tale del Lavoro; Enrico Aubri del- 
l'Associazione, Reduci dalla Pri: 
gionia, sig. Marlo Piricchi in rap- 
resentanza | dell'Assoclazione Nat 
Partigiani, sig. Amioto Setteso]gi, i 
fappresentanza dei disoccupati co. 
muni; dott. Locatelli, in rappresene 
tanza dell'Ufficio Provinciale del La- 
voro; ing. Antonino Plastino, iepet- 
tore del Lavoro per il Cireolo di Fi- 
renze, per discutere e concludere in 
merito alla applicazione del DLL 
5 marzo 196 n. 81, recante nuove di- 
aposizioni sulla assunzione obbliga» 
toria del reduci ‘nell aziende pri- 
vate. 
Tra gli intervenuti è 
giunto il seguente acc HI 
a) l'aliquota dell'assunzione ob. 
bligatoria reduci per*la Provincia 
di Firenze aarà elevata, con decreto 
prefettisio, al 9 per cento del com: 
plesso numerico, per ogni alngo!a 
sienda, in servizio al Si dicembre 
1945, Nell’ applicazione dell'aliquota 
del 9 per cento non sarà tenuto cvn- 
to delle aesunzioni disposte ed at- 
tuate, dalle singole Ditte, anterior 
mento al 16 gennaio 19% Sarà te 
nuto, Invece, conto delle aesunzioni 
effettuate posteriormente al 16 gen- 
naio 126 6 delle riassunzioni. effete 
tuato in esecuzione agli artt, 1 e 3 
del D.L.L 14 febbraio 1946, m. 27; 
.b) l'aliquota per l'assorbimento 
dei disoconpati comuni nelle imprese 
privato sarà elevata compleesivamen: 
te a) 4 per cento del totale numeri 
co per ogni singola ditta in servizio 
ul di dicembre 1945, Sarà tenuto coi 
to, agli effetti del computo, «01%a; 
to delle assunzioni disposte dalle rm 
prese posteriormente al 16 gennaio 


stato rag 
do: 


| ©) per quanto riguarda l'appli« 
cazione pratica. delle nuove aseune 
zioni ed eventualmente anche delle 
riassunzioni valgono le norme con» 
tenute nel D. L. L. id fobbraio 1946 


d) l'obbligo delle assunzioni, nol. 
le percentuali indicate alle lettero 
a) e h), si riferisco soltanto ai redu: 
gi ed a disoccupati comuni che ab- 
biano residenza stabile od occaslo 
nale a tempo indeterminato  (profu- 
ghi da Zara, Venezia Giulia, coc.) 
in comuni della Provincia di Fi 
renze; 

e) i reduci ed 1 disocenpati co: 

muni,: per essere riaesunti devono 
produrre il certificato penalo nega 
ro, 


È 


Riferendosi pol, convenuti, a re 
centi istruzioni ministeriali, confer. 


A|mano che l'assorbimento del redunt 


® dei disoccupati comuni da parte 

le aziende private non deve esso» 
re in relazione al licenziamento di 
altrettanti lavoratori, dato che i 
provvedimenti eceszionali che saran- 
no dal deoreto disposti, in confor- 
mità agli accordi engriferiti. sono 
Inpirati alla necessità di alleviare 
il problema della sistemazione del 
rednci ed a migliorare la situazione 
dela disoconpazione in «mere 

Il decreto prefettizio: sarà. emesso 
{n settimana e l'assunzione dovrà, ei. 
sero olfettuata ertro il 50 aprile. 


Sciopero di un'ora 
dei dipendenti della T.E.T.I. 


La Camera Confederale del La- 
voro comunien : 

« Tn seguito al mancato inter, 
vento dei rappresentati della Not, 
concessionaria delle reti . telefoni- 
che di tutta Italia per trattare con 
la FITAT per lo richieste poste 
da questa Federazione, ì dipenden- 
ti della società Celefoniea Tirrena 
lianno scioperato dalle ore 10 alle 
ore 11 in segno di protesta, 

« Qualora i rappresentanti della 
Società concessionaria telefonica 
continuassero ad astenersi dell’in- 
tervenire alle trattative, i dipen» 
denti della TETI seguiteranna gior- 
nalmente a sospendere il lavoro per 
un'ora, salvo poi a scioperare. com- 
pletamente », 


._ Funzionj religiose 
in occasione della S. Pasqua 


Im preparazione all'adempimento 
del precetto pifaquale questa sera 
sabato, avrà inizio nell’oratorio del- 
la Misericordia alle ore 19.80 un 
corso di istruzioni religiose per xo- 
li nomini che continueranno nei 
giorni 14, 15 e 16 alla stessa ora, 

La sera del Venerdì Santo alle 
ore 19,30 sità celebrata una fun- 
zione în onore del Divin Crocifisso 
con accompagnamento di devoti 
mottetti musicali eseguiti dalla 
Schola Cantorim « S, Giorgio » 
diretta dal Don Mario Pacinotti, 

Nei giorni delln Pasqua, dome: 
rica, lunedì 6 sabato 21, 22 e 28 
aprile saranno celebrate le consue- 
te Quarantore, 


«Pasqua degli studenti» 
promossa dalla F. U, C. 


Per iniziativa della F. U. C. L 
(Federazione Universitaria Cat 
tolica Italiana) maschile di Pra- 
to viene tenuto un corso di con- 
versazioni in preparazione alla S, 
Pasqua per studenti universitari 
e medi tlella città, Oratore è ]l 
M. R. Padre Giacomo Tollapi 
o. f. m, assistente ecclesiastico 
della F. U, C. I; agli etudenti 
delle scuole medie inferiori par- 
lano invece. giovani laici a ciò 
particolarmente indicati Per. en 
trambi le categorie di questi stu- 
denti le conversazioni, inaugura» 
tesi giovedì sera, hanno luogo nei 
locali del Conservatorio di San 
Niccolò (g. c.) alle ore 18 di oggi 
sabato, Domanj domenica 14 
rile, Festa della Palme sarà ce- 
lebrata nella Chiesa di S, Nicco» 
lò, alle ore 9" una Messa con 
munione generale. 

La F. U, C. I invita tutti gli 
studenti di Prato a prendere par- 
te alla loro Pasqua. 


Le Commissioni interne 
delle Ditte Edili 


Tì Sindacato Edili della locale 
©. C, L. comunica: 

« În una recente riunione è 
stato deciso dj rivolgere un invi- 
to a tutti 1 lavoratori delle ditte 
edili della zona, affinchè proce 
dano al più preso alla formazione 
delle proprie commissioni inter- 


ne. 
Pertanto non appena in 

20. dei nominativi designati, do: 

vrà esserne resa edotta questa 

Camera del Lavoro della compo- 


ni, | sizione di ogni singola Commis» 


sione ». 


Sera'a benefica al Metastasio 


La serata a beneficio del Pa» 
tronato e della refezione scolasti* 
ca datasi giovedì sera al Teatro 


te ed i piccoli attori ed attrici 
delle scuole elementari egregia» 
mente preparati dal prof. Gusta» 
vo Ramalli e dal signor Ubaldo 
Piceioli, si sono fatti veramente 
onore 

Nella prima parte è stata rape 
presentata l'operetta « La villet. 


ta di campagna », che R. Corona 


LA NAZIONE DEL POPCLO 


CRONACA DI PRATO 


Metastasio è riuscita ottimamen-|tava 


ha adattato dalla notissima farsa 
«Il Casino di campagna » del 
Kotzbue, apparsa con la musi- 
ca, rinverdita e rinfrescata, Mol- 


te risate hanno accolto quest'atto | 


che le piccole hanno eseguo be- 
nissimo; l'altra parte. de) pro- 
gramma era data da alcuni nume. 
ri di varietà, in cui hanno pri» 
meggiato il fisarmonicista Giu 
seppe Castagnoli che ha dato pro- 
va del suo virtuosismo, Tamara 
e Morena Turi, rivelatesi ottime 


i | cantatrici, dalla voce aggraziata 


e bene intonata e tempiste dan= 
zatrici Laura Aiuti, Milva Van- 
nini, ecc. 


Truffa per 350 mila lire 


con una parlita di stoffe 
Sì ha da Padova: 


Nel mese scorso tale Aldo Bra- 
solini da Prato, residente nella no- 
stra città, si recava a Prato dal 
negoziante Alessandro Becherini 
fu Ferdinando, abitante în via Za- 
vini 41, al quale chiedeva di col- 
locare a Padova un forte quanti- 
tativo di stoffe. L’affare venne 
concluso e il Becherini congegnn- 
va a Padova îl quantitativo stabi. 
Da del valore di circa 350 mila 

re. 

Le stoffe però, anzichè essere 
vendute a Padova, forono vendute 
dal'Brasolini a Udine a prezzo ri- 
dottissimo, incassando 200 mila li- 
re e poi non si fece più vivo nei 
riguardi del Becherini, Perciò il 
Becherini ora ha sporto denunzia 
per truffa a carico del Brasolini, 
che è ricercato dalla polizia. 


Negozio di alimentari 


visitato dai ladri 


Il fornaio Silvio Martin), fu Pie 
tro, di anni 68, da Tobbiama e colà 

sidente, con esercizio di generi 
alimentari in Jolo, via Bianchini, 
l'altra mattina di buon'ora si re 
cava al comando della stazione dei 
carabinieri d'Jolo ed al comandante 
denunziava che durante la notte i- 


| 


gnoti ladri erano penetrati nel suo 
negozio rubandovi diversi generì a- 
limentari ed altri articoli che, nel 
momento, non era în grado di' pre- 
cigare, 

1 carabinieri disponevano imme- 
diatamente per un sopraluogo al 
negozio e da questa visita potevano 
ricostruire il furto a cui, probabil- 
mente, hanno partecipato diversi 
individui i quali, trovata una sca- 
Ja a pioli nelle vicinanze dell'eser- 
cizio, l'appoggiavano al tetto del 
forno @ salitivi sopra, scoperch 
vano un abbaino, calandosi, quindi, 
nella stanza sottostante, di dove 
raggiungevano il negozio vero /e 
proprio. Una volta nella bottega, 
cera soltanto l'imbarazzo 
scelta ed i ladri si impadronivano 
di un mezzo quintale di riso, di 
una certa. quantità di sapone, di 
cinque finschi di vermouth, di otto 
chili di cioccolatini, di quantitativi 
di parmigiano e di burro( forse 
per farsi un'ottima pastasciutta od 
un buon risotto, al burro), di 15 
Kg. di mele, di salome ed altri 
insacenti, di pene, spezie surrogato 
di caffà e di 100 scatole di lucido 
da scarpe, per un: valore comples- 
sivo di circa 50.000 lire Mettevano 
il tutto in alcuni succhi che tro- 
vavano nel forno e si allontanava» 
no con la refurtiva, senza lasciare 
traccia di sè, ad eccezione della sca- 
la appoggiata al muro, 

ruiliti dell'arma intraprendeva- 
no subito le indagini del caso che 
finora non hanno dato aleun risul- 
tato positivo. 


Recupero dei resti 
di una vecchia uocisa da una mina 
S! sapeva a Vernio che in loca- 
lità Canne in un bosco, doveva. 
no trovarsi ancora insepolti, dopo 
oltre 18 mesi, i resti di tale An- 
nunziata Zeloni, fu Andrea di an- 
ni 73 già abitante a Vernio, ri- 
masta Uccisa da una delle ‘infi. 
inite mine pazzescamente disse 
minate daj tedeschi in quella zo- 
na; ma nessuno si era arrischia- 
to ‘a ricuperarli, dato il continuo 
pericolo, O, meglio, alcuni giova. 
ni volenterosi avevano tentato 
immediatamente dopo la libera- 
zione ma ]l ]oro generoso tenta- 
tivo era costato un'altra vittima, 
mr cui si era abbandonata l’idea, 

lercoledì, però una squadra ad- 
detta alla bonifica dei campi 
minati, che stava . eseguendo il 
suo difficile e rischioso lavoro in 
quella località rinveniva le ossa 
della vecchietta, per cui sì avvi. 
savano i carabinieri che si por= 
tavano sul posto insieme al fami. 
gliari della Zeloni, che mon tar- 
davano a riconoscere, dalle scar. 
pe e dai pezzi di una borsetta, 


che sii trovavano per terra, i re=|,, 


sti della Joro congiunta, la qua- 
le trasferitasi per l'emergenza a 
Gagnaia di Vernio, il 3 settembre 
del 1944 sì recava a visitare una 
figlia a S. Quirico e da que) mo- 
mento non aveva fatto più. ritor. 


no. 

La Zeloni, si sapeva che era 
‘ansitata per Canne, dove era 
stata udita una esplosione, jl che 
faceva supporre che la povera 
vecchia avesse urtata una mina e 
fosse saltata con essa, Come, pur 
troppo era avvenuto. 


Sterratore investito 


, da un carrello 

L'operuio Gino Lazzarini, fu An- 
giolo, di anni 87, abitante a Cas 
glion dei Pepoli'e dipendenti dal- 
l'impresa Pietro Cidonio, che ha 
in appalto aleuni lavori di rico- 
struziono della € direttissima », 
mentre lavorava nei pressi della 
Cartaia Vecchia, non faceva in 
tempo a ritirarsi all'arrivo di un 
carrello ‘a sotto il veicolo 
con un piede, 

‘Trasportato all'ospedale da una 
autonmbulanza della Misericordia 
veniva sottoposto alle cure del dott. 
Puggelli, che gli riscontrava una 
ferita al pollice ed all'indice del 
piede. destro, giudicandolo guaribi- 
lo in 10 giorni s. €. 


Il ricupero di un anello 
del tesoro del' ex duce 


parto del tesoro che i' por 
con sè nella fuga dopo fl 25 
lle, è atato to cara 
binleri della nostra città. L'eccezio 


era 
bottino della colonna di Dongo e si 
ignorava in quali mani fosse andato 
‘a finire, I carabinieri hanno operato 
ihumerosi fermi @ risulta che ncte 
personalità sono implicate nella yi. 


conda. Attualmente {l brillante st 
trova nei solterranoi della 
Bauca d'ialia, 


+sta vivendo le sue ultime emozio- 


L'accordo per l'aSsuUnzione | cere riin2 
dei reduci e dei disoccupati comuni 


Plra-Luociiità a e 0% 
Pontedora-Montevarehi è 
Cannrese.Prato +. «+ & 
Viareggio-Pistola ‘0 es 
Empolb Arezzo 
Signa-Orbetetlo + 0. 0 i 
8. Giovanni-Qrosseto + 4 


Città ie eee e 
Ritagitare 1 ‘taltonolno # Inviario 
tramite del moetri uffici 
di corrispondanza 0 1 distributori ar 
«La Nazione del Popolo n, OONCOR: || 
50 PRONOSTICI, via Ricasoli n, $ 
p. II + Fironzo. | 


I nostro concorso pronostici 


L’estrazione dei premi 
del tagliando 241 


Si è deri proceduto all'estra- 
zione dei premi relativi al ta- 
gliando 21 del nostro concorso | 
pronostici della serie C. Quattro 
concorrenti erano in ballottag. 
gio, a pari merito, Ecco 4 risul 
tati del sorteggio: 

primo premio di lire 1000:| 
signorina Bruna Menici, via Dat. | 
mazia 20, Pistoia, che vince an- 
che i premio femminile di li- 
re 200; 

secondo premio di. lire 500: 


signorina. Gina Migliorini, via 
Garibaldi 63, Arezzo; 
terzo premio di lige 300: Gio. 


vanni Grazzini, via dégli Orti 9, 
Empoli. 


me ° 
L'infortunio di un colono 
Il quarantaseenne Umberto Ca- 

sinj fu Felice, dimorante a Ca. 

palle in via Majani, nel pomerig- 
gio di ieri l'altro sì presentava 
al pronto soccorso dell'ospedale 
per farsì medicare e curare una 
ferita da taglio al dorso della ma- 

no Sinistra, che jl sanitario di 

guardia, dott. Livatino giudica» 

va guaribile in 15 giorni, salvo 
complicazioni. 

Il Casini era rimasto. infortu 
nato, mentre stava accudendo ad 
alcune faccende campestri e, 
adoperando un, pennato, sì dava 
un colpo, casualmente, sulla ma- 
no, 


Un giovane ciclista 
che perde l'equilibrio 


Mentre il ragazzo. Valerio Nepi, 
di Filiberto, di anni 10, residente 
a Cafaggio, faceva ritorno alla 
propria abitazione, in bicicletta, 
l'altra. sera, n causa di un sasso 
perdeva l'equilibrio e andava a fi- 
mire in terra, ammaccandosi una 
gamba, Accompagnato al pronto 
soccorso dell'ospedale veniva cura- 
to dal dott, Livatino che riscon- 
trandogli una contusione ul ginoe- 
chio sinistro lo giudicava guaribi- 
le in 10 giorni 8, e. 


Lo spettacolo di stasera 
‘al Metastasio 


® Diavolerie 900 » è il titolo 
della rivista di Franco Silvestri, 
che. questa sera la Compagnia 
Pietoni-Rizzo darà al Teatro Me- 
tastasio, Della formazine, di cui 
si dice molto bene, fanno parte 
Mimma Rizzo, Alfredo Pistoni, | 
il comico Dino Campioli, già no-! 
to ai pratesi, il balletto Victor 
ed altri. 


Calcio 
Prato Il-Fiorentina Il 


Mentre il enmpionato di Serie C 


nanti fasi, la squadra del Prato sì 
recherà domenica n Carrata per 
una prova del massimo interesse e 
che ln vedrà attrice di primo piano 
nel confronto con gli azzutri di 
Landolfi, 

Gli sportivi pratesi che ricorda- 
no le prodezze dei versilieni in 0e- 
casfone della gara disputata allo 
Stadio Comunale e che alla fine 
riuscirono a strappare un punto, 
che fece sentire per un pò il suo 
peso nell'altalenà della classifica, 
sanno che il compito riserbito nl- 
la compagine di Giarr è dei più dif- 
ficili, 

Pur ammettendo le non, poche 
possibilità della Carrarese quando 
è impegnata sul proprio campo, 
mon possiamo dimenticare che il 
Prato è capolista del Girone e che 
anche in questa occasione dovrà 
dimostrare il proprio valore, quin» 
di partita bruciante, mu che no- 
trebbe chiudersi anche con una 
nuova affermazione bianco azzurra. 

Secondo quanto ci risulta la pro- 
babile formazione dell'undici prate- 
se sarà la stessa di domenica scor- 


“Intanto, assente la prima squa- 
dra, il terreno dello Stadio Comu- 
nale non rimarrà inoperoso e gli 
appassionati sportivi potranno ve- 
dere le vivaci squadre riserve del 
Prato e della Fiorentina, impegna- 
te in una gara per il campionato 
di II Divisione, 

T cadetti bianco azzurri che n- 
nelano cancellare il steco risultato 
dovuto ingoiare a Virenze in se- 
guito ad un enleio di rigore, scen- 


deranno in campo nella seguente 
formazione: 
Mazzoni; Baroncelli, Villoresi; 


Ciabatti, Toso, Vannini; Valaper- 


ti, Baralla, Grilli, Vignolini, b 
tu (Starselli); irta 
Tavola-Campi 
Domani, domenica, sul campo 


del Tavola scenderanno gli atleti 
della 8, $, Bellerini di Campi Bi- 
senzio per incontrarki con i tavo- 
lesi in una partita nella quale le 
squadre metteranno tutto il loro 
impegno trattandosi della conqui- 
sta dei primi posti, 


Beneficenza 
Le Senole d'Avviamento profes: 


sionale e tecnica « G. B. Mazzoni » 
hanno elargito la somma di Li 


re 1000 al Pio Ricovero « Marian- 
ma Nistri D. 


gior 


Canzoni 


rnalo. radi 


RADIO 


Bò: 
06: Radioprogramma 


Francesco Forrari 


10sT: 


gna) 


18.17: Orchestra « Fiorenza» diretta dal 


maestro Aldo Frazzl; 19.46: « Cinema», 
n p 


dioata agli 
; Rassegna 


1a 


Ouieiti 


lo orario, 


cli 


Segnale orario, gio: 
rassegna di politieà 
«La musica allo 


di 
Tull 


i 
ni 


29,20. 


Qi 
ilo Serafin, 


mate orario, 
di 


Alfredo Mora 


Bollettioo, mi 


OGGI 


GALLERIA “IIS, 


Via n 
(accanto al Cinema Italia) 


ESPOSIZIONE 


ae tario: If Domank domenica o. seguenti 
Mario Ma: Fe sd ore , 
dell'Automobile è; i 
peste sean: Vendita all'asta 
Listino borse di lano 


Messaggi ed” olenchi, di 
Î loscoplo 


da 


Int 
glia, Elda Ribetti, Fodora Barbieri, Be. 
niamino Gigi, Gino Beohi, Tancredi Pa. 
sero 6 Ugo Novelli (reg. fon.) 
Glenn Miller @ in sua orchestra 


2316: 
otturzo. 


fratello, 


17,00: La vooe di 
‘i Al yours», trasmitsio 
ascoltatori 


della 


vrprebi 


ROMANO BILENOBI 
Redattore capo responsabile 


avvenuta lori in Firenze, 


I funerali avranno luogo questa sera 
allo ore 16 muovendo dall'abitazione via 


Timoteo Bertelli, L 


Impresa Pilade Bulli, via 97 Aprile 


I genitori, la sorellina, i nonni ed 1 
parenti tutti partecipano con profondo 
dolore la morte improvvisa . della. doro 


adorata 


Grazia Bertolino 


avvennta 1’11. corrente. 


Y funerali avranno Mmogo alle ore 18 
di Sabato 19 Aprile partondo dall’Ospe. 


dalo Mayer, 


La presento servo di partecipazione 


personale, 
Si dispensa dallo visite. 


Firenze. 12 aprile 1046, 


vita di 


che un trai 
suo affetto 

T trasporto avrà luogo oggi 13 aprile 
alle oro 15, partendo dall Ospedalino 


Mayer. 


enza 2—_—IT:5$ 
Complendosi M 


Pompe Funebri Bacci 
— ———_T_———m€ 


1 compagni ‘del Partito d'Azione sl 
stringono commons! Intorno nd Alberto 
Rertolino pisngendo son lui la giovane 


Grazia 


leo destino ha rapito al 
padre. 


della morto del loro cai 


Alfredo-Franco Papini 


Appartanonti nila divisione. « Garibaldi » 
Potente . Brigata Galant 
combattimento 


caduti erolcamente in 


contro 4 nasi-tascinti aul Falterona il 19 
aprile 1044, In Famiglia. con. immutato 
dolore ‘che mon ha conforto }l 
ni parenti, amici o a tutti quelll che di 


conobbero ‘0 amarono, 


cc. ——__——_ma 
7 19 Aprilo 1965 periva tragicamente 


la 


Anita Basterì nata Del Conte 


Levanto 


Ricorrento Al 


agli amici. 


La Spezia, 13 aprile 196 


le 104, 


primo anniversario, {I 
marito Aldo con immutata tristerza 

rievoca Ja onrk memoria e rioa 
dimenticabilo Compagna ‘ai parent 


anglo - sassoni 


ico del 
Lotto; 20: 
radio, attualità, 


22.45: 
29; 


‘Radioprogramma; 


jocondo: anniv 
risstmi figli 


ricorda 


ne 
rea line 
n 


i: 200 
Jentt 


meta i api dalle ere: è pilo 19 
si ricevono ra etti 

le cvendite, tosta 
INGRESSO LIBERO 


OGGI 
ultimo giorno 


di VENDITA ALL'ASTA 
ALLA GALLERIA 


« Via Larga » 


Via Gavour, n, 19 rosso 


STATI AGGIUNTI 
PORTANTI LOTTI 


— DIFFIDA 


rittura siequa colorata 0 
ti di altra fabbricazione. 
Mentre decliniamo 
sa altività, mettiamo in 


lare rei loro acquisti, 
dost esclusivamente alle. nos 


organizzazioni di vendita. 


come già fatto a Genova 
trove, di perseguire con 
rigorose norme di legge tutti 
bili dell'indegna 


Piuzza Duomo, 5 — Telefono t1-061 


di ogm tipo 
Per vendere beno ogni oggetto; 


mobili, ece. che avete in casa — 
telefonato al 21-33 — il tutto serà 
tittrato 


“IL DAVID, 


Galleria d'Arte Impresa di Vendite 
Borgo degil! Albizi 18 + Toh, 24-498 


Vendita all'asta 


ch luogo sie propri 
LUNI corr e soginti, 
Biranno posti da maia intereasanti 
Jotti quali 
— SALE D 
— SALOTTI 


CAMERE DA LETTO 
PRANZO TUDI 


DA 
OGNI STILE — PORDELLA! 
— APPAREGO! 
1) — PIANOFORTI — DI 
ANTICHI, DELL'i00 
BIANCHE 


e domani DOMENICA 
Esposizione 


INanesso LIBERO 


mondial 


lei 


LE INDUSTRIE 


W. SANDERSON & SONS 


succ. BOSURGI - S.A.D.A, - MESSINA 


hanno ripreso la fabbricazione dei loro prodotti di fama 


ACIDO CITRICO — SUCCHI E PASTE DI AGRUMI 
ESSEN « 


ZE DI AGRUMI 


PECIINA — GELAPECTA — CITROPECTA 


Agenti per la ‘Toscana! 


FAGGI & VALENTINI 


Piazza Signoria 31 rosso — FIRENZE — Telefono 256-487 


COMUNICATO 


Affrettatevi a fare i Vostri acquisti presso la 


pita EUGENIO CALOSCI 


GIOIELLERIA, ARGENTERIA E OROLOGERIA 


Via Cavour, n. 45 rosso — FIRENZE 


la quale avverte la Spettabile Clientela che il 2 
Aprile scade il termine fissato per il suo grande e 
originale Concorso, che previo sorteggio dei taglian= 
di distribuiti a tutti gli acquirenti offre 70 magni- 
fici premi per un valore complessivo di 200.000 lire. 

I numeri vincenti verranno pubblicati col rela» 
tivo nominativo e indirizzo, sui quotidiani «La Par 
tria», « Il Nuovo Corriere » e la « Nazione » di lu- 


nedì 22 Aprile c. m. 


COGNAC 


| 


Ci viene segnalato che in di 
verse zone circolano nostri Co 
gnacs in apparenza in confezio= 
ni originali. ma giontenenti addi 
n ‘prodot 


qualslasi 
responsabilità per tale crimino 


dià gli esercenti a volersi caute- 
rivale 


ja parte nostra ci riserviamo, 
e al 
le più 


i 


sepecu= 


